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La barzelletta

La barzelletta del carabiniere
che, alla domanda del collega
sul funzionamento della freccia
dell’auto risponde “Ora sì, ora
no” mi sa che la conosciamo
tutti. 
Ai tempi, ero davvero piccolo,
mi ha fatto tanto ridere. Imma-
ginavo la faccia perplessa del
carabiniere anziano che si sen-
tiva rispondere in quella ma-
niera dal collega più giovane...
ora sì, ora no, ora sì, ora no. 
Ieri mattina, diciamo dalle 10
alle 13,30 circa, ho rivissuto in
prima persona questa barzel-
letta. Solo che i protagonisti non
erano due carabinieri ma  un
giornalista (io) e diversi rappre-
sentanti della politica trapa-
nese. Al posto della freccia  era
da controllare la lista “I Demo-
cratici” che fa riferimento all’ex
assessore Peppe Pellegrino.
Come sapete, almeno fino a
ieri mattina, questa lista risulte-
rebbe esclusa perchè non ha
raggiunto il quorum necessario
del 5% utile a determinare al-
meno un consigliere comunale.

Eppure le verifiche in corso pare
stiano andando in una dire-
zione diversa e non è escluso
che “I Democratici” possano
essere ammessi a Palazzo Ca-
varretta. Se entrano loro vanno
fuori un consigliere a testa per
la lista dei Giovani e per la lista
Amo Trapani.
Capite benissimo che la ten-
sione, in ambo le parti politiche
(maggioranza e opposizione)
ieri mattina si tagliava con il col-
tello.
E’ stato tutto un susseguirsi di
“Trasìo?” “Sì, trasìo pi un voto”.
Poi, dieci minuti dopo: “Trasìo?”
“No, un trasìo pi un voto”.
E poi di nuovo: “E’ dentro!” e
minuti dopo “E’ fuori!”, “Trasìo”
“No, un trasìo”... 
Insomma, fra un “trasìo” e un
“non trasìo”, a mia mi vinne u
giulìo  e anche qualche per-
plessità. 
Una cosa è certa, a qualcuno
trasere ave... 
Per sì e per no, iò camino muro
muro. Che non si sa mai, di que-
sti tempi...

di Nicola
Baldarotta

VALDERICE, ECCO LA NUOVA
GIUNTA DEL SINDACO STABILE



di Nino Marino

Sergio Matterella s’è recato ai fu-
nerali di stato-lutto nazionale di
Silvio Berlusconi. Non nel mio
nome né in quello di qualche
diecina di milioni di italiane ed
italiani. Lo stesso vale per Elly
Schlein: non nel mio nome etc.
etc. Che tristezza vedervi Piero
Fassino, già poulain di Enrico Ber-
linguer!
Da questo rifiuto radicale, poli-
tico e morale dovrebbe partire la
ricostruzione della sinistra italiana.
C’è  una speranza: ai funerali
non andarono né espressero cor-
doglio i lavoratori e le lavoratrici
attraverso i loro sindacati -CGIL-
CISL-UIL. Funerali di Stato e lutto
<nazionale>: ma non lo <Stato>
né la nazione> del mondo del la-
voro. Non andò gran parte del
centro-sinistra; i verdi-sinistra ita-
liana, i 5 stelle. Non andarono
Speranza, Bersani né Veltroni né
D’Alema e così e così sperando.
Non un capo di stato tranne
Orban, quello dell’Iraq, e quelli di
San Marino. Non ho visto un solo
grande poeta, romanziere, pit-
tore: non andò né s’è condoluta
Dacia Maraini.
Lo ha fatto il suo amico Putin, ma

non è venuto al funerale: sa-
rebbe stato arrestato come tati
altri suoi amici.
Berlusconi fu una persona estre-
mamente negativa.
Involgarì l’Italia con le barzellette,
con <Obama abbronzato>, con
la <Merkel con la quale non si
poteva andare a letto>, con il
<Kapò> al Presidente socialde-
mocratico tedesco  al Parla-
mento europeo;  con le <corna>
sulla testa di un  capo di stato in
una foto di gruppo. Con tutte
queste cose qua.
Alcuni suoi importanti uomini
sono stati condannati a pene se-
vere per rapporti strutturali con la
mafia, cioè con la  violenza ed il
sangue: da escludere che lo fe-
cero a sua insaputa, o contro la
sua volontà. Un suo fidatissimo,
Cesare Previti, è stato condan-
nato a grave pena per aver
comprato un Tribunale,  nel suo
interesse editoriale, il lodo Mon-
dadori con il quale si  voleva ap-
propriare del gruppo
<<”l’Espresso – “la Repub-
blica”>>. Previti lo fece nel suo in-

teresse ma contro la sua vo-
lontà?
Mattarella dimentica le sue di-
missioni da ministro del governo
Craxi (22 miliardi di lire, fra tanti
altri) per protestare per  la legge
che garantì a B. la supremazia
del suo impero televisivo, il vero
fondamento della sua trenten-
nale presenza politica.
A Trapani lo abbiamo combat-
tuto e vinto.
Quando venne nel 1994, allog-
giò per tre giorni nella casa del
poi senatore Antonio D’Alì, a
Largo Bulgarella. Immediata-
mente di fronte la Federazione
del P.D.S., già P.C.I.. Lo acco-
gliemmo con una vistosa mani-
festazione: portammo qui da
tutte le sezioni della provincia le
nostre bandiere  -una settantina-
e le esponemmo -tutte- nei bal-
coni della nostra sede. 
Fu un segnale a tutto il Partito ed
a tutta la società democratica.
Non lo avevamo fatto nemmeno
per Almirante. Dicemmo: <atten-
zione, compagne e compagni,
amici tutti; quest’uomo è perico-

loso per la Democrazia!>
Il seme diede i suoi frutti. Due
anni dopo, nel 1996, si tennero le
elezioni amministrative e lo schie-
ramento democratico  (PDS, So-
cialisti, Democristiani morotei e
cislini, la Rete di Leoluca Or-
lando) conquistò la Provincia e
tutti i Comuni  tranne le sole Ca-
stellammare del Golfo e Calata-
fimi. Il senatore D’Alì volle
candidarsi a Sindaco di Favi-
gnana  -perla e capitale del turi-
smo (ahi! ahi!, guarda un po’)).
Ne fu sonoramente sconfitto e
sbattuto fuori: promise che non vi
avrebbe messo più piede.
<Almirante andò ai funerali di
Berlinguer!>. E che c’entra? Ber-
linguer fu una persona perbene:
Berlusconi <per male>. E poi: Al-
mirante venne da solo a piedi,
non come capo del M.S.I., ma
come semplice cittadino. Lo ac-
colsero a Botteghe Oscure Gian-
carlo Pajetta -quindici anni da
carcere sotto Mussolini- ed Ugo
Pecchioli, comandante parti-
giano in Piemonte.
<Funerali di Stato>? Pertini portò
la salma di Berlinguer da Padova
a Roma sull’aereo presidenziale.
Marcello Mastroianni non era co-
munista: fece la guardia al fere-
tro di Enrico, così come
Gorbaciov che comunista lo era.
Oltre un milione di persone ai suoi
funerali da Botteghe Oscure San
Giovanni: tanti pugni chiusi, ma
anche tanti segni di croce (ne ho
il film)
I suoi  di Silvio- si lamentano: <non
seppe fare la “rivoluzione libe-
rale”.  E che cos’è? Io conosco
quella di Piero Gobetti, contro il

fascismo; ne fu massacrato da
una squadraccia fascista a To-
rino e ne morì dopo pochi mesi a
Parigi. La rivoluzione liberale la fa-
cemmo noi, fucilando Mussolini
ed i suoi gerarchi e fondando la
Costituzione della Repubblica.
Lavorammo per la rivoluzione
<sociale>, con le lotte democra-
tiche ed il voto. 
Dopo?
Dopo avvenne il  cedimento cul-
turale e quindi la disfatta, la cha-
made politica. Le americanate.
Il maggioritario, il mercato, il libe-
rismo, la liberal-democrazia anzi-
ché la socialdemocrazia …
Fu segretario regionale del Par-
tito Democratico un tale di Mes-
sina -Genovese, mi pare-  gran
trafficante di laute prebende ed
affari e gravemente condan-
nato. Vi si avvicinò pure Paolo
Ruggirello, oggi condannato per
concorso alla mafia …
Fu il 61 a zero.
Ma la Bandiera Rossa è sempre
là. Andiamo a raccoglierla per
sventolarla!

F  I  N  E

Silvio Berlusconi a Trapani
Un’analisi politica di Nino Marino sull’epoca “azzurra”

dei tempi d’oro di Forza Italia in Sicilia e nel capoluogo
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Valderice, il Sindaco Francesco Stabile 
ha  completato la giunta comunale
Nell’esecutivo entra il dottore commercialista Simonte

Ieri a Valderice, il Sindaco Fran-
cesco Stabile, ha completato le
nomine per la formazione della
Giunta municipale, aggiun-
gendo ai precedenti tre Assessori
nominati lo scorso 9 giugno,
anche
Giuseppe Parrinello e Giovanni
Rosario Simonte.
Nella stessa convocazione sono
state anche attribuite le deleghe
assessoriali:

Giuseppe Cardella: Lavori Pub-
blici – Urbanistica – Progetti PNRR
e coordinamento fondi europei,
nazionali e regionali – Transizione
Ecologica – Protezione Civile –
Servizio Manutentivo – Sviluppo
Economico ( attività produttive);
Domenico Lo Cascio: Servizi So-
ciali – Pubblica Istruzione – Servizi
al cittadino – Politiche
Giovanili;
Anna Maria Mazzara: Sport, Turi-

smo e Associazionismo – Servizi
Cimiteriali – Contratti –
Servizi Demografici ed Elettorali –
Protocollo e Archivio;
Giuseppe Parrinello: Polizia Muni-
cipale – Parcheggi e viabilità –
Pubblica Illuminazione - Randa-
gismo (tutela degli animali) –
Rapporti con le frazioni;
Gian Rosario Simonte: Bilancio,
Tributi e Finanze – Digitalizzazione
e Innovazione Tecnologica - Eco-
logia e Ambiente (Verde Pub-
blico e Parchi) – Servizio Idrico
Integrato
La nomina del Vice Sindaco è
stata assegnata all’Assessore
Anna Maria Mazzara.
Il Sindaco, ha augurato un buon
lavoro a tutto l’esecutivo, rima-
nendo sempre a disposizione per
qualsivoglia esigenza e affer-
mando che la Giunta dovrà la-
vorare come una squadra dove
ogni componente deve fare la
sua parte, mettendo a disposi-
zione la propria esperienza, an-
teponendo sempre il bene
comune e la crescita del territo-
rio valdericino.

Tre consiglieri del Co-
mune di San Vito
hanno aderito alla De-
mocrazia Cristiana. Si
tratta di Francesco Va-
lenza, attualmente
capogruppo di mino-
ranza, Giuseppe Ca-
tanese ed Elisa Cracolici,
gruppo che fa capo all'ex sin-
daco Giuseppe Peraino.
L’ufficializzazione ieri mattina alla
presenza del segretario nazio-
nale della Dc, Totò Cuffaro e
dell’ex assessore comunale,
Francesca De Luca.
"Abbiamo deciso di aderire alla
Dc, un partito che punta alla ri-
nascita dei territori e dei valori
più importanti: un partito nuovo,
libero, aperto, realmente parte-
cipato e trasparente che in que-
sto periodo ha dimostrato di
essere forza aggregante”, di-

chiarano Valenza, Catanese e
Cracolici.
"Siamo felici di accogliere nella
Democrazia Cristiana i tre consi-
glieri comunali che hanno de-
ciso di condividere il nostro
progetto – dichiara il dirigente
regionale della Dc, Giacomo
Scala –. Da un lato, il numero di
amministratori degli enti locali e
di consiglieri comunali che ade-
riscono alla Democrazia Cri-
stiana e dall'altro,
l’apprezzamento che riscon-
triamo nella gente, ci confer-
mano che stiamo lavorando
nella giusta direzione".

SAN VITO LO CAPO

Nasce il gruppo consiliare 
della nuova Democrazia Cristiana

Nicola Catania ha decis di ricorrere in
Appello avverso l’ordinanza del Tribu-
nale di Palermo che lo ha dichiarato ine-
leggibile accogliendo il ricorso
presentato da Giuseppe Bica per il seg-
gio di Fratelli d'Italia per la provincia di
Trapani all'Assemblea Regionale Sici-
liana. Catania rimane in carica depu-
tato regionale per effetto del ricorso in
Appello.
Cartania ringrazia i legali Maika Giaca-

lone e Salvatore e Alessandro Giaca-
lone, questi ultimi subentrati nella fase di-
battimentale, che lo hanno difeso nel
giudizio di primo grado.
Ma gli avvocati Salvatore Giacalone ed
Alessandro Tommaso Giacalone hanno
reso noto di avere rimesso l’incarico pro-
fessionale già conferito loro proprio
dall’On.le Nicola Catania in vista della
partecipazione all’udienza finale di di-
scussione orale della causa nel giudizio

di I grado.
Lo Studio Legale Amministrativo Giaca-
lone non curerà pertanto l’appello av-
verso la sentenza del Tribunale di
Palermo che ha dichiarato la ineleggibi-
lità dell’On.le Nicolò Catania, in favore
del ricorrente Giuseppe Bica.
La rinuncia all’incarico scaturisce da in-
sanabili divergenze insorte in ordine alla
linea difensiva da seguire nel giudizio
d’appello, che ha al centro, nella insin-

dacabile valutazione degli scriventi di-
fensori, che rifiutano ogni forma di sterile
dietrologia, la risoluzione di una que-
stione squisitamente tecnico-giuridica,
niente affatto all’ombra della politica.

Ma gli avvocati Alessandro e Tommaso Giacalone hanno annunciato di aver rimesso il mandato

ARS, Nicola Catania presenta controricorso e continua a rimanere deputato
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Ancora guai per la compagnia di
navigazione “Caronte & Tourist”. I
militari della Capitaneria di Porto
hanno apposto i sigilli al Sanso-
vino, il traghetto che fino a ieri col-
legava Trapani a Pantelleria. I
passeggeri sono stati riprotetti
dalla compagnia sul Lampedusa
che effettuerà il collegamento, in
attesa di capire come si evolverà
la situazione.
Il provvedimento è un nuovo ca-
pitolo dell’operazione “Alto Mare”
condotta dalla Guardia di Fi-
nanza che portò al sequestro, nel
2020, di tre traghetti e tre milioni e
mezzo di euro. Lo scorso 6 giugno,

vennero posti sotto sequestro
anche l’Helga, che viaggia sulla
linea Palermo-Ustica, Bridge che
fa rotta per le isole Eolie, e l’Ulisse,
prima impiegato sulla linea Pa-
lermo-Ustica e adesso per il traf-
fico merci sullo Stretto. 
Secondo le indagini dei finanzieri,
le navi non sarebbero attrezzate
per trasportare viaggiatori a mo-
bilità ridotta: disabili, anziani,
donne e uomini con passeggini al
seguito; un requisito dichiarato
dalla società al momento della
partecipazione al bando regio-
nale per i collegamenti con le
isole minori.

Dopo l’inchiesta “Alto mare”, sigilli dalla Capitaneria di porto
Collegamento Trapani-Pantelleria garantito dal Lampedusa 

Sequestrato il traghetto Sansovino

M5S: “Fragile il sistema dei trasporti navali,
il Governo trovi subito valide alternative”

“È veramente assurdo che debba essere
la magistratura a scoprire intollerabili inef-
ficienze nel sistema dei trasporti marittimi
che di recente hanno portato al seque-
stro di numerosi traghetti che collegano
la terraferma con le isole minori. I siciliani
non possono essere ostaggio delle eva-
nescenti e fallimentari politiche del go-
verno regionale. Chiederemo subito la
convocazione di una seduta della com-
missione Ambiente e Trasporti dell’Ars,
nella quale l’assessore Aricò venga a ri-
ferire sull’incresciosa vicenda. Nel frat-
tempo, il governo trovi subito valide
alternative ai mezzi fermati per non fare
pagare ai siciliani le inefficienze del pro-
prio operato”. Lo affermano i deputati re-
gionali del Movimento 5 Stelle, Cristina
Ciminnisi (nella foto), Jose Marano e
Adriano Varrica, componenti della IV
commissione dell’Ars.
“I sequestri dei traghetti che collegano le
Eolie con la terraferma e da ultimo il se-
questro del Sansovino che collega Pan-
telleria a Trapani - afferma Cristina
Ciminnisi - sono atti dovuti della magistra-
tura, ma di fatto non solo comprimono il
diritto alla mobilità degli isolani, ma ri-
schiano anche di compromettere seria-

mente la stagione turistica nel pieno del
suo svolgimento. La vicenda pone in
tutta la sua evidenza la fragilità del si-
stema dei trasporti navali siciliani, di fatto
operanti in una sorta di regime di mono-
polio che le politiche della Regione non
hanno mai contribuito a superare”.
“Preoccupa inoltre - conclude Ciminnisi
- il silenzio e l’inattività della Regione Sici-
liana di fronte all’ennesimo collasso dei
trasporti da e per le isole minori a causa
di una flotta ormai vetusta e prossima al
disarmo, oggi fermata da una inchiesta
giudiziaria, ma il più delle volte ferma per
ragioni tecniche, guasti e riparazioni. Dal
governo regionale attendiamo risposte
esaustive e azioni immediate e una netta
inversione di marcia rispetto alle fallimen-
tari politiche del passato più o meno re-
cente”.

I vertici del Pd provinciale: “Inaccettabile
che Pantelleria resti senza collegamento”

“Inaccettabile che l’Isola di Pantelleria ri-
manga priva di un collegamento fonda-
mentale con la terra ferma a causa del
blocco della nave Sansovino della società
di navigazione Caronte & Tourist”. 
E’ quanto dichiarano Domenico Venuti e
Giuseppe La Francesca, rispettivamente se-
gretario e responsabile Isole Minori del Par-
tito Democratico Provinciale.
Occorre un intervento immediato del go-
verno regionale - dichiara ancora Dome-
nico Venuti - perché non vi è dubbio siamo
di fronte a una interruzione di pubblico ser-
vizio essenziale per Pantelleria”.
“Ritornano puntualmente ancora una volta
tutte le criticità dei trasporti marittimi da e
per le isole minori della Sicilia, ecco perché
auspico - prosegue La Francesca - che pos-
sano trovare risoluzione immediata i pro-
blemi giudiziari della società Caronte &
Tourist al fine di non creare ulteriori disservizi
alla comunità pantesca, che non vi è dub-
bio ha bisogno di due navi che la collegano
alla terra ferma”.
“Massimo rispetto per l’attività della magi-
stratura - scrive invece Il deputato regionale
trapanese del Pd, Dario Safina (nella foto) -
ma il Governo regionale deve intervenire
immediatamente per garantire il diritto alla

mobilità dei cittadini dell’isola di Pantelleria”.
Secondo le indagini dei finanzieri, la nave
non sarebbe attrezzata per trasportare
viaggiatori a mobilità ridotta, come disabili,
anziani, donne e uomini con passeggini al
seguito; requisito dichiarato dalla società al
momento di partecipare al bando regio-
nale per i collegamenti con le isole minori
“Al di là della vicenda giudiziaria che verrà
affrontata nelle opportune sedi, ora è ne-
cessario ed urgente che l’assessore regio-
nale Aricò intervenga immediatamente
con la predisposizione di una moto nave su
Pantelleria affinché venga garantito ai pan-
teschi il loro dritto al collegamento con la
terra ferma. A rischio - conclude - c’è anche
la stagione turistica appena iniziata: lasciare
Pantelleria senza collegamenti significhe-
rebbe provocare danni incalcolabili al-
l’economia di quella comunità”.
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Maltrattamenti in famiglia e stalking,
ancora arresti e denunce in provincia

Fermati dai Carabinieri un convivente manesco
e altri due trovati presso le abitazioni delle ex mogli

Ancora storie di uomini violenti
e di ex che non si rassegnano
alla fine dei rispettivi matrimoni,
emergono in provincia di Tra-
pani, attraverso le denunce
delle vittime che riescono a ri-
bellarsi ai propri aguzzini e il
pronto intervento delle forze
dell’ordine. Una denuncia e
due arresti sono stati eseguiti
dai Carabinieri, nell’ambito di
altrettanti procedimenti, rispet-
tivamente nei confronti di un
castelvetranese di 46 anni, e di
due marsalesi, di 47 e 40 anni.
Il primo, il castelvetranese, già
noto agli inquirenti per prece-
denti di polizia, è stato denun-
ciato dai militari della Stazione
di Marinella di Selinunte, per il
reato di maltrattamenti in fami-
glia. “Dagli accertamenti, sca-
turiti dalla denuncia presentata
dalla sua convivente, - si legge
in una nota del Comando pro-
vinciale di Trapani - sarebbero
emersi reiterati maltrattamenti
negli ultimi mesi e in ultimo

un’aggressione con calci e
pugni al volto che hanno cau-
sato nella vittima varie lesioni,
alcune delle quali gravi, com-
piuta davanti gli occhi dei tre
figli minori”. 
“Dalla segnalazione della
donna, - continua la nota - gli
uomini dell’Arma, hanno, nel
più breve tempo possibile,
messo in campo ogni mezzo

utile a documentare i maltrat-
tamenti che il quarantaseienne
avrebbe riservato alla vittima
che hanno così portato al de-
ferimento all’autorità giudizia-
ria”.
I Carabinieri della Sezione Ra-
diomobile della Compagnia di
Marsala, coordinati dalla locale
Procura, hanno invece arre-
stato due uomini per la viola-

zione del divieto di avvicina-
mento alla persona offesa. En-
trambi sottoposti alla predetta
misura cautelare, non avreb-
bero rispettato quanto disposto
dal giudice. 
In particolare, il quarantaset-
tenne sarebbe stato “sorpreso
dai Carabinieri all’interno del-
l’abitazione dell’ex moglie che,
impaurita, aveva chiesto aiuto

ai militari dell’Arma”. L’altro, il
quarantenne, secondo gli in-
quirenti, sarebbe stato control-
lato sotto casa della ex
consorte in piena notte. 
I due arrestati sono stati sotto-
posti alla misura cautelare nei
rispettivi domicili, in attesa delle
determinazioni della autorità
giudiziaria.

Francesco Greco

Continua l’attività di preven-
zione e repressione dei Cara-
binieri delle compagnie di
Mazara del Vallo e Castelve-
trano, a seguito dello sgom-
bero dell’ex cementificio
“Calcestruzzi Selinunte”, dove
i militari avevano ritrovato ci-
clomotori, biciclette e altro
materiale, risultati tutti rubati e
successivemente restituiti ai le-
gittimi proprietari.
Dopo lo sgombero del 24
maggio scorso, alcuni stranieri
hanno trovato temporaneo ri-
fugio presso il campo di acco-

glienza realizzato all’interno del-
l’ex oleificio di “Fontane
D’Oro”, in cui sono state instal-
late alcune casette donate
dall’Unhcr.
I Carabinieri hanno continuato
a svolgere numerosi servizi di
controllo nella zona al fine di
garantire il rispetto della lega-
lità. Solo nelle ultime settimane,
infatti, i militari dell’Arma hanno
arrestato tre stranieri e ne
hanno denunciati altri quattro,
tutti dimoranti nell’ex oleificio di
Campobello di Mazara, per nu-
merose ipotesi di reato.

In particolare, i militari del-
l’Arma, coordinati dalla Pro-
cura della Repubblica presso il
Tribunale di Marsala, ritengono
di avere “raccolto gravi indizi di
colpevolezza nei confronti di al-
cuni stranieri ospiti del campo e
che non sono risultati lavoratori
stagionali, per rapina, per de-
tenzione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti, per porto
ingiustificato di armi e oggetti
atti ad offendere, per invasione
di terreni, nonché per furti ag-
gravati”.

T. M.

Campobello, ancora controlli tra l’ex cementificio e l’ex oleificio
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Davide e Laura: il meritato successo 
internazionale di Davidecult TV

La coppia trapanese ottiene un prestigioso Award da Youtube

Davide Giacalone e Laura
Guzman, una coppia trapa-
nese (lui  italiano e lei colom-
biana), hanno raggiunto un
incredibile traguardo nel
mondo dei contenuti online.
Grazie al loro canale YouTube,
Davidecult TV, dedicato alle
reazioni musicali, hanno supe-
rato i 100.000 iscritti in soli 18
mesi, diventando un vero e
proprio fenomeno di successo.

Con oltre 2 milioni di visitatori al
mese provenienti da ogni an-
golo del mondo, Davide Gia-
calone e Laura Guzman hanno
creato una comunità attiva e
affezionata di fan che se-
guono e interagiscono costan-
temente con i loro video.
Nonostante il loro studio si trovi
all'interno di un camper, i due
creatori riescono a registrare e
girare video in varie città, por-

tando così una ventata di fre-
schezza e dinamicità ai loro
contenuti.
Davidecult TV si è distinto dagli
altri canali trapanesi grazie alle
sue cifre impressionanti: oltre 20
milioni di visualizzazioni totali.
Questo successo non solo li ha
resi gli unici YouTuber trapanesi
ad aver superato i 100.000
iscritti, ma ha anche meritato
loro il prestigioso Silver Button,

una targa di merito rilasciata
da YouTube per il raggiungi-
mento di tale traguardo.
Ciò che rende Davide Giaca-
lone e Laura Guzman così unici
nel loro genere è l'entusiasmo
e la passione che trasmettono
attraverso i loro video. Le loro
reazioni genuine e la loro ca-
pacità di coinvolgere il pub-
blico hanno attirato
l'attenzione di un vasto pub-
blico internazionale, dimo-
strando che la musica è
davvero un linguaggio univer-
sale che può unire le persone
di diverse culture e nazionalità.
Davidecult TV non si ferma solo
alle reazioni musicali, ma offre
anche recensioni di album, in-
terviste con artisti emergenti e
contenuti originali che spa-
ziano in vari generi musicali.
Grazie alla loro creatività e alla
costante ricerca di nuovi argo-
menti, il canale riesce a man-
tenere viva l'attenzione dei suoi
spettatori, offrendo loro sem-
pre nuovi e interessanti conte-
nuti.
Il successo di Davide Giaca-
lone e Laura Guzman con Da-

videcult TV dimostra che il ta-
lento e la determinazione pos-
sono portare lontano nel
mondo digitale. La loro storia
ispira giovani creatori di conte-
nuti che desiderano fare del
proprio talento una professione
e raggiungere una vasta au-
dience.In un'epoca in cui i
confini sono virtualmente can-
cellati grazie alla connettività
online, Davidecult TV rappre-
senta un esempio di come la
passione per la musica possa
superare le barriere geografi-
che e unire le persone in una
comunità globale. 
Davide Giacalone e Laura
Guzman hanno dimostrato che
la combinazione di talento, im-
pegno e autenticità può aprire
le porte a un mondo di oppor-
tunità online. Continueranno a
stupire i loro fan con la loro
creatività e a conquistare
nuovi traguardi nel mondo
delle reazioni musicali su You-
Tube.
Nel frattempo, grazie a loro,
Trapani diventa un po’ più in-
ternazionale.

RT

Anche quest’anno, Airgest, società di gestione del-
l’aeroporto di Trapani Birgi, associato ad Assaeroporti,
ha accolto l’invito del presidente di Aipfm, Associa-
zione italiana per la promozione della Festa della mu-
sica, Marco Staccioli, e ha aderito all’evento che si
celebrerà oggi in 14 scali nazionali. A Trapani Birgi, la
Festa prenderà il via dalle ore 10,00 e durerà fino alle
13,00. Si svolgerà al piano terra nell'Area Land side,
dove andranno in scena concerti proposti dall’Ente
Luglio Musicale Trapanese e dal Conservatorio di mu-
sica Antonio Scontrino di Trapani. L’ingresso è libero.
La Festa della Musica è organizzata, oltre che dal-

l’Aipfm, dal Ministero della Cultura e dalla Rappresen-
tanza in Italia della Commissione europea e ha come
principale media partner la Rai. Il tema di quest’anno
è “Vivi la Vita”, con l’obiettivo di diffondere un mes-
saggio che faccia riflettere sull’importanza di custo-
dire la vita anche nei momenti di gioia ed emozione
che la musica può dare, senza lasciarsi andare agli
eccessi.
Il programma dell’evento trapanese proporrà brani
che spazieranno tra genere classico e blues, mo-
derno, musica brasiliana e tango. Un viaggio in note,
tra passato e presente, con variazioni timbriche vigo-

rose e suadenti. Un viaggio musicale coinvolgente,
dove l’abilità tecnica si fonde con l’anima del brano,
creando un’esperienza unica ed indimenticabile. Al
motto di: “Vivi la vita attraverso la musica, connubio
perfetto tra necessità e piacere”.

Vivi la vita: oggi, all’aeroporto di Trapani-Birgi, 
la Festa della Musica “ma senza eccessi”
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Logo rinnovato per il Football Club Belice Sport
dell’ex bandiera granata Nino Daì; una novità
pensata qualche mese fa in occasione della
conquista del campionato regionale Under 15:
“Un nuovo vestito che rende omaggio ai nostri
colori e al simbolo di Partanna”, si legge nella nota del club. Un grifo
alato moderno e stilizzato che tiene tra gli artigli un pallone; dopo
sette anni la società guarda al prossimo futuro con riferimento al
passato e in casa Belice Sport si stanno già gettando le basi in vista
della prossima stagione. In Prima Categoria, quanto alla prima squa-
dra, si punterà ai play off confermando lo zoccolo duro e acqui-
stando pedine di spessore con l’auspicio di far bene in campionato.
Il settore giovanile sarà ancora un punto di riferimento non solo per
la provincia ma anche dal punto di vista regionale.                  M. D.

Pallacanestro, i Trapanesi Granata:
“Fiduciosi ma occorre chiarezza”
Chiedono un incontro riguardante l’iscrizione nella serie A2
e ricevono immediate rassicurazioni da Valerio Antonini

di Tony Carpitella

Da sempre sono stati lo zoc-
colo duro del tifo cestistico
della città, così come da sem-
pre sono stati, con educazione
e rispetto, “il grillo parlante”
della proprietà. Ieri i “Trapanesi
Granata” hanno lanciato il loro
grido di allarme in seguito alle
voci incontrollate (e comun-
que non riscontrate) che si
stanno susseguendo nelle ul-
time ore, secondo le quali ci
sarebbero delle nubi sull’oriz-
zonte della Pallacanestro Tra-
pani.
Di seguito il testo del comuni-

cato che è stato diffuso ieri
mattina: “L’Associazione Trapa-
nesi Granata, a tutela di tutti gli
appassionati di pallacanestro
in città, appreso di numerose
ed insistenti voci relative a gra-
vose problematiche che non
consentirebbero l’iscrizione alla
serie A2 della Pallacanestro
Trapani, chiede un incontro
pubblico con tutte le parti in
causa al fine di chiarire tale si-
tuazione”. 
“Fiduciosi nella buona fede di
tutti, - continua la nota - atten-
diamo in tempi brevi un riscon-
tro con indicazione di data e
luogo per questo incontro.

Continuiamo a essere fiduciosi
circa il futuro ambizioso che ci
è stato prospettato. Sia chiaro
però che il rispetto che ab-
biamo sempre dimostrato non
deve consentire a nessuno di
prenderci per fessi”.
Attraverso la Sport Invest Srl, so-
cietà che come sappiamo de-
tiene la proprietà del Trapani
Calcio e dovrà detenere
anche quella del basket, in rife-
rimento alle voci degli ultimi
giorni e segnatamente al co-
municato attraverso il quale i
Trapanesi Granata hanno ma-
nifestato il loro malessere, Vale-
rio Antonini ha risposto quasi
immediatamente. 
“Ho avuto modo di leggere -
scrive l’imprenditore - il comu-
nicato dell’associazione Trapa-
nesi Granata che mette in
evidenza le difficoltà attraver-
sate dalla nostra squadra di
basket locale, in vista dell’im-
minente scadenza per l’iscri-
zione al prossimo campionato
di A2. Questa situazione di in-
certezza e di apparente criti-

cità non ha mancato di susci-
tare un’ondata di preoccupa-
zione all’interno della nostra
amata città di Trapani. In que-
sto senso, desidero esprimere il
mio pieno sostegno e solida-
rietà a tutti i tifosi e agli appas-
sionati di basket”.
“In qualità di futuro proprieta-
rio, - continua Antonini - sono
perfettamente consapevole
della responsabilità che mi at-
tende. La squadra rappre-
senta, per la nostra città e per
la sua gente, molto più che un
semplice gruppo di atleti. Essa
è il simbolo della nostra comu-
nità, un emblema di resilienza,

impegno e passione. Condi-
vido la preoccupazione gene-
rale per il momento delicato
che si sta attraversando, ma
vorrei rassicurare tutti sul fatto
che ho grande fiducia e Sono
convinto che l’attuale pro-
prietà, sotto la supervisione del
comune di Trapani, sarà in
grado di trovare una soluzione
positiva alla situazione attuale,
come da esse stesse più volte
dichiarato”.
“Vi invito - aggiunge - a man-
tenere vivo l’amore e il soste-
gno per la nostra squadra. I
momenti di difficoltà sono
anche opportunità per dimo-
strare la forza del nostro le-
game con la squadra e
l’importanza del basket per la
nostra comunità. Da parte mia
- conclude Antonini - ci sarà la
massima pressione verso tutte
le parti coinvolte affinché la
stagione 2023/2024 sia dispu-
tata in A2”. 
L'augurio di tutti gli sportivi tra-
panesi è che questa “matassa”
possa sciogliersi prima possibile.

La Handball Erice annuncia l’arrivo di Michela Notarianni
La Handball Erice ha ufficializ-
zato un nuovo arrivo in vista
della prossima stagione spor-
tiva 2023/24. 
Si tratta di Michela Notarianni
(nella foto di Joe Pappa-
lardo), nata nel 2001, ruolo di
centrale terzino. 
La nuova arrivata ha vestito
le maglie di Fondi, Leno e
Nuoro, oltre alla maglia az-
zurra; è stata top scorer alle fi-
nali nazionali Under 20 nel
2021/22 e miglior terzino sini-

stro alle finali nazionali Under
20 nel 2022/23. L’acquisto di
Michela Notarianniva ad ag-

giungersi a quello di Gala
Irene Rios. Anche lei è
un’atleta nata nel 2001: è un
pivot di nazionalità argentina
e arriva dalla straordinaria
stagione culminata con la
promozione nella massima
serie con il Paceco. 
“Grande atleta, grandi doti e
un sorriso contagioso. Gala
adesso è un'arpia”, così la so-
cietà nero verde al momento
della presentazione.

Mirko Ditta

Il Belice Sport si rifà il look




